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Disciplina del lavoro negli ETS 

 

ETS - DL  4 5 2023, n. 48 convertito con mod. dalla L. 3 7 2023, n. 85 (G.U. 03/07/2023, n. 153). 

 

Art. 16 -  Lavoro negli enti del Terzo settore 

 

1. I lavoratori degli enti del Terzo settore hanno diritto ad un trattamento economico e normativo non inferiore a quello 

previsto dai contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.  

 

In ogni caso, in ciascun ente del Terzo settore, la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non puo' essere superiore al 

rapporto uno a otto, da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda. 

  

In presenza di comprovate esigenze attinenti alla necessita' di acquisire specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle 

attivita' di interesse generale di cui all'articolo 5, comma 1, il rapporto di cui al periodo precedente e' stabilito in uno a dodici (1)  

Gli enti del Terzo settore danno conto del rispetto di tali parametri (2) nel proprio bilancio sociale o, in mancanza, nella relazione 

di cui all'articolo 13, comma 1. 

 

 

Note: 

 (1) Periodo inserito dall'art. 29, c. 1, lett. a), DL 4.5.2023 n. 48, conv. dalla L. 3.7.2023 n. 85. 
 

 

Vedi  Nota M.L.P.S. 27 febbraio 2020, n. 2088  
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ETS - DL  4 5 2023, n. 48 convertito con mod. dalla L. 3 7 2023, n. 85 (G.U. 03/07/2023, n. 153). 

 

Art. 8 -  Destinazione del patrimonio ed assenza di scopo di lucro 

 

1. (…) 

2. Ai fini di cui al comma 1, e' vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque 

denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel 

caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. 

 

3. Ai sensi e per gli effetti del comma 2, si considerano in ogni caso distribuzione indiretta di utili: 

 

a) la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta cariche sociali di compensi individuali non proporzionati 

all'attivita' svolta, alle responsabilita' assunte e alle specifiche competenze o comunque superiori a quelli previsti in enti che 

operano nei medesimi o analoghi settori e condizioni; 

 

b) la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di retribuzioni o compensi superiori del quaranta per cento rispetto a 

quelli previsti, per le medesime qualifiche, dai contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 

81, salvo comprovate esigenze attinenti alla necessità di acquisire specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle attivita' 

di interesse generale di cui all'articolo 5, comma 1 [...] (1);  

 

b) interventi e prestazioni sanitarie;  

g) formazione universitaria e post-universitaria; 

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;  
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Disciplina del lavoro negli ETS 
 

Limiti all’utilizzo delle prestazioni lavorative: 

 nelle organizzazioni di volontariato il numero dei lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore al 50% del 
numero dei volontari (art.33 co.1); 

 le associazioni di promozione sociale possono assumere anche i propri associati, ma in ogni caso il numero dei lavoratori 
impiegati non deve superare il 50% dei volontari o il 5% degli associati (art.36). 

  

 

Art. 33 -  Risorse ODV 

1. Le organizzazioni di volontariato possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o 

di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare funzionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o 

specializzare l’attività  svolta.  

In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attivita' non puo' essere superiore al cinquanta per cento del numero dei 

volontari.  

 

 

Art. 36 -  Risorse  APS 

1. Le associazioni di promozione sociale possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro 

autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, fatto comunque salvo quanto disposto dall'articolo 17, comma 5, solo 

quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell’attività  di interesse generale e al perseguimento delle finalità.  

In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attivita' non puo' essere superiore al cinquanta per cento del numero dei 

volontari o al cinque per cento del numero degli associati.  
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Disciplina del lavoro negli ETS 

 

 

 

 

 

Incompatibilità tra la figura di lavoratore e quella di volontario.  

 

 

Art. 17 -  Volontario e attivita' di volontariato  

 

5. La qualita' di volontario e' incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro 

rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario e' socio o associato o tramite il quale svolge la propria attivita' 

volontaria.  

 

Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano agli operatori che prestano attività di soccorso per le organizzazioni di 

cui all'articolo 76 della legge provinciale 5 marzo 2001, n. 7, della Provincia autonoma di Bolzano e di cui all'articolo 55-bis della 

legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23, della Provincia autonoma di Trento.  
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DL 4 5 2023, n. 48 convertito con modificazioni dalla L. 3 7 2023, n. 85 (G.U. 03/07/2023, n. 153). 

 

 

(art 6  sintesi) 

 

I nuclei familiari beneficiari dell’assegno di inclusione, una volta sottoscritto il citato patto di attivazione digitale, sono tenuti ad 

aderire ad un percorso personalizzato di inclusione sociale o lavorativa. 

 

Nell’ambito del percorso personalizzato, può essere previsto l’impegno alla partecipazione a progetti utili alla collettività, a 

titolarità dei Comuni o di altre amministrazioni pubbliche in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela 

dei beni comuni, da svolgere presso il Comune di residenza, compatibilmente con le altre attività del beneficiario. Ai fini della 

definizione degli impegni nell’ambito dei patti per l’inclusione sociale, la partecipazione, definita d’intesa con il Comune, ad 

attività di volontariato presso un ente del Terzo settore (Ets) e a titolarità degli stessi, da svolgere nel Comune di residenza nei 

medesimi ambiti di intervento, equivale alla partecipazione a detti progetti. Le modalità e i termini di attuazione di tali previsioni 

saranno definite con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in 

vigore della legge di conversione del dl. n. 48/2023.  
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DL 4 5 2023, n. 48 convertito con modificazioni dalla L. 3 7 2023, n. 85 (G.U. 03/07/2023, n. 153). 
 

(art 10 sintesi) 

 

Agli enti, anche del Terzo settore, alle associazioni e alle imprese sociali che svolgono attività dirette alla tutela della disabilità 

o all’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati o disabili, se autorizzati all’attività di intermediazione, è riconosciuto, per 

ogni persona con disabilità assunta a seguito dell’attività di mediazione svolta dai predetti soggetti, secondo quanto indicato nel 

patto di servizio personalizzato, un contributo pari al 60 per cento dell’intero incentivo riconosciuto ai datori di lavoro privati per 

le assunzioni agevolate a tempo indeterminato o all’80 per cento dell’intero incentivo riconosciuto ai datori di lavori per le 

assunzioni agevolate a tempo determinato.  

(art 28 sintesi) 

Introdotto un incentivo all’assunzione, da parte di Ets e di altri enti a essi assimilabili, con contratto di lavoro a tempo 

indeterminato, di soggetti con disabilità e di età inferiore a trentacinque anni. Le assunzioni devono essere effettuate nel periodo 

1° agosto 2022-31 dicembre 2023 per lo svolgimento di attività conformi allo statuto del datore di lavoro e riguardare soggetti 

con disabilità rientranti nell’ambito di applicazione del cosiddetto collocamento obbligatorio, di cui alla l. n. 68/1999. 

I datori di lavoro che possono rientrare nel beneficio in esame sono gli Ets, le organizzazioni di volontariato e le associazioni di 

promozione sociale interessate dal processo di trasmigrazione al Runts e le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus) 

iscritte alla relativa anagrafe.  
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ODV art 32 APS art 35 

32.1.   Le organizzazioni di volontariato sono enti del 

Terzo settore costituiti in forma di associazione, 

riconosciuta o non riconosciuta, da un numero non 

inferiore a sette persone fisiche o a tre organizzazioni 

di volontariato, per lo svolgimento 

 

 prevalentemente in favore di terzi  

 

di una o piu' attivita' di cui all'articolo 5,  

 

avvalendosi in modo prevalente dell'attivita' di 

volontariato dei propri associati o delle persone 

aderenti agli enti associati 

 

35.1.  Le associazioni di promozione sociale sono enti del 

Terzo settore costituiti in forma di associazione, 

riconosciuta o non riconosciuta, da un numero non 

inferiore a sette persone fisiche o a tre associazioni di 

promozione sociale per lo svolgimento 

 

 in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi 

 

 di una o piu' attivita' di cui all'articolo 5,  

 

avvalendosi in modo prevalente dell'attivita' di 

volontariato dei propri associati o delle persone aderenti 

agli enti associati 

33.1 - Le organizzazioni di volontariato possono 

assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di 

prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura 

 

 

esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare 

funzionamento oppure nei limiti occorrenti a 

qualificare o specializzare l'attivita' svolta.  

 

 

36.1  - Le associazioni di promozione sociale possono 

assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di 

prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura,  

 

anche dei propri associati,  

 

fatto comunque salvo quanto disposto dall'articolo 17, 

comma 5, solo quando cio' sia necessario ai fini dello 

svolgimento dell’attività di interesse generale e al 

perseguimento delle finalità.  
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In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati 

nell'attivita' non puo' essere superiore 

al cinquanta per cento del numero dei volontari. 
 

 

 

 

In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati 

nell’attività non può essere superiore  

al cinquanta per cento del numero dei volontari  

o al cinque per cento del numero degli associati. 

32.2 - Gli atti costitutivi delle organizzazioni di 

volontariato  

possono prevedere l'ammissione come associati di 

altri enti del Terzo settore o senza scopo di lucro,  

 

a condizione che il loro numero non sia superiore al 

cinquanta per cento del numero delle organizzazioni 

di volontariato. 

35.3 - Gli atti costitutivi delle associazioni di promozione 

sociale  

possono prevedere l'ammissione come associati di  

altri enti del Terzo settore o senza scopo di lucro,  

 

a condizione che il loro numero non sia superiore al 

cinquanta per cento del numero delle associazioni di 

promozione sociale. 

33.3 - Per l’attività di interesse generale prestata le 

organizzazioni di volontariato possono ricevere, 

soltanto il rimborso delle spese effettivamente 

sostenute e documentate,  

 

salvo che tale attività sia svolta quale attività 

secondaria e strumentale nei limiti di cui all'articolo 6 

 

( no limiti o condizioni ) 

 




